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Al via l’«autoriforma»
del governo
Ministeri da 22 a 11
Il Cdm discute del «Consiglio di gabinetto»
In arrivo anche la riforma della presidenza

■ TEMPI
DIVERSI
Occorrono
procedure
di revisione
costituzionale
per il riordino
dell’art. 95

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Parte la riforma dell’am-
ministrazione centrale dello Sta-
to. Si tratta di una gigantesca ri-
voluzione politica e burocratica,
che rivolta come un guanto la
composizione dei ministeri,
nonché la struttura e le funzioni
delgoverno.

Domani infatti il consiglio dei
ministri vaglierà tre provvedi-
menti: la cosiddetta «bozza Bas-
sanini»,cheriducea11gliattuali
22 ministeri, la riformadella pre-
sidenzadel Consiglioe la revisio-
ne dell’articolo 95 della Costitu-
zione, che istituisce il consiglio
di gabinetto e introduce i mini-
stri di serie A e di serie B. I tempi
dei tre provvedimenti sono di-
versi. Il riordino dei ministeri,
sotto forma di decreto legislati-
vo, dovrà prima passare al vaglio
del consiglio dei ministri, dove
molti dicasteri preannunciano
battaglia, poiandrà inParlamen-
to, allaBicameralina,quindipas-
serà per la Conferenza Stato-Re-
gioni e infine tornerà sul tavolo
del governo per gli ultimi aggiu-
stamenti. Il tutto dovrà conclu-
dersi entro il 31 luglio. La ridu-
zione dei dicasteri comunque
entrerà in vigore solo nella pros-

sima legislatura, parallelamente
altrasferimentodibeni,funzioni
e personale dal governo alle re-
gioni, previsto dalla legge 112.
Quasi sicuramente ci sarà un’ec-
cezione, che riguarderà l’accor-
pamento di istruzione e ricerca,
che potrà partire subito. Tempi
rapidi anche per la riforma della
presidenza del Consiglio, che li-
bererà Palazzo Chigi da una serie
di funzioni secondarie (turismo,
italianiall’estero,ecc.).

Il riordino dell’art. 95 sarà più
complesso. Qualche accenno
l’ha già fatto il presidente del
Consiglio, Massimo D’Alema lu-
nedì scorso alla commissioneAf-
fari Costituzionali di Camera e
Senato, quando ha spiegato che
la presentazione di un ddl costi-
tuzionale del governo è necessa-
ria per dare copertura alla rifor-
ma dei ministeri messa a punto
da Bassanini. Il provvedimento
andràall’esamedelParlamentoe
seguirà le procedure di revisione
costituzionale fissate dall’artico-
lo138.«Sitratta-hachiaritoD’A-
lema - di una riforma dell’intero
governo. La sua portata è tale da
non potersi esaurire con provve-
dimenti legislativi e amministra-
tivi ordinari Per questo serve la
presentazione di un’apposita
proposta di riforma costituzio-

nale». In base all’articolo 95, in-
fatti, ilpresidente del Consiglioè
attualmente un primus inter pa-
res, mentre la riforma prefigura
la graduale introduzione di una
sortadisupremaziasuglialtrimi-
nistri.

A regime i tre provvedimenti
cambieranno radicalmente sia il
funzionamento della pubblica
amministrazione, sia la struttura
eicompitidell’esecutivo.

Ci saranno 11 mega-dicasteri.
Cinque, salvo piccoli ritocchi, ri-
marranno come sono: Esteri, In-
terni, Difesa, Giustizia (che cam-
bia nome e perde la «Grazia») e
Beni culturali (nella bozza Bassa-
nini questo dicastero doveva ac-
corparsi all’Istruzione e invece,
ancheperinterventodiVeltroni,
resterà autonomo). Poi nasce-
ranno 6 superministeri econo-
mico-sociali: Economia (fusione

diTesoroeFinanze),Attivitàpro-
duttive (Industria, Commercio
estero, Politiche agricole, Comu-
nicazioni e dipartimento per il
turismo), Infrastrutture (Tra-
sporti, gran parte dei Lavori pub-
blici e dipartimento per le aree
urbane), Ambiente e territorio (il
resto dei Lavori pubblici e Am-
biente), Welfare (Lavoro, Sanità
e Politiche sociali) e Educazione
(IstruzioneeRicerca).

Al consiglio dei ministri, sulla
base del modello dell’esecutivo
britannico, siederanno gli 11 su-
perministri di serieAealtri15-18
ministri junior,acuiverrannoaf-
fidate le competenze settoriali:
26-29 ministri in tutto, tra prima
e seconda fascia. Ai ministeri si
affiancheranno 12 agenzie leg-
geredisupporto.

Il gabinetto dei ministri, verae
propria stanza dei bottoni dell’e-
secutivo, dovrà essere costituzio-
nalizzato e sarà composto dagli
11 superministri e dai ministri
senza portafoglio, che verranno
indicati direttamente dal pre-
mier. Le prefetture si trasforme-
ranno instrutture periferichedel
governo e assorbiranno gli uffici
centralisparsinelterritorio.

Al progetto hanno lavorato,
sotto la supervisionediD’Alema,
il sottosegretario alla presidenza
delConsiglio,FrancoBassaninie
ilvicepremier, SergioMattarella,
coadiuvati dai ministri Amato,
Piazza e Belillo. Lo schema gene-
rale è quello appena delineato,
mamancanoancoragliultimiri-
tocchi enonsono escluse sorpre-
sedell’ultimaora.

Le pressioni infatti non man-
cano, soprattutto da parte delle
burocrazie ministeriali gelose
delle proprieprerogative. «Ilmio

testo non è blindato» fa sapere
Bassanini, che però ha anche
frettadichiudere. Inodipiùdiffi-
cilidarisolveresonoquellicheri-
guardano la sanità, le grandi reti,
la politica agricola, la difesa del
suolo, la ricerca e la formazione.
Rosy Bindi non vuol saperne di
vedere il suo ministero confluire
dentro quello del Welfare. Paolo
De Castro e le associazioni agri-
cole battono i pugni sul tavolo
perché ritengono un errore an-
dare a Bruxelles a trattare la poli-
tica agricola senza un ministero
alle spalle. Il ministro dell’Uni-
versità Zecchino e quello dell’I-
struzione Berlinguer considera-
no sbagliato dividere la forma-
zione e Zecchino preme per evi-
tare che la ricerca tecnologica fi-
niscaalleAttivitàproduttive.Mi-
cheli e Ronchi si sono fatti a lun-
go la guerra e alla fine pare che le
reti idriche ed elettriche finiran-
no alle Infrastrutture e la difesa
del suolo all’Ambiente. Bassani-
ni tagliacorto: è giusto che l’agri-
coltura finisca alle Attività pro-
duttive e la sanità al Welfare, ma
faanchesapereche« ladecisione
definitiva spetta al consiglio dei
ministri». Domani dunque, con
una sola settimana di slittamen-
tosui tempiprevisti, sapremoco-
meèandataafinire.
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